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Blitz in Calabria 
Summit della mafia 
interrotto dai carabinieri 
Arrestati sette boss 
tm SOVERATO. Il summit era 
in un casolare di Cicero di So-
verato, a qualche chilometro 
dalla costa, messo «a disposi
zione degli amici» da Nicola 
Martelli, 52 anni, che qui tutti 
conoscono come «u baruni». 
Da un lato, gli uomini dei Len-
tlni di Soverato: dall'altro, i Co
sta di Sidemo. Tra loro, due la
titanti a cui veniva data la cac
cia da tempo. Il bilancio è di 
sette arresti; in più, sono stati 
sequestrati mezzo chilo di co
caina, due mitra (uno di co
struzione cinese capace di Io-
rare le auto blindate come il 
burro) lucili e munizioni. 

In manette sono Uniti: Giu
seppe Costa, 41 anni, Tomma
so Costa 31, latitante da 3, ac
cusato di tentato omicidio, e 
Giuseppe Curciarello, 23 anni 
latitante, con accuse per asso
ciazione e trallico di droga; i 
primi due sono di Sidemo, il 
terzo di Locri: sono considerati 
tutti uomini del clan dei Costa. 
Galera anche per I rappresen
tanti del clan Lentinl di Sovera
to: Vincenzo Gagliardi, 31 anni 
e Vittorio Sia, 31, entrambi con 
precedenti penali. Il gruppo è 
stato raggiunto In carcere da «u 
banani» e Maurizio Tripodi, un 
macellaio incensurato: tutti e 
due, nei giorni precedenti il 
vertice erano stati visti e foto
grafati dai carabinieri nella zo
na del summit. Il blitz è scatta
to all'improvviso e non ha dato 
possibilità di tuga o di reazione 
a nessuno: l'intera zona era 
stata massicciamente circon
data. 

Sia i Costa che i Lentinl sono 
clan potenti che hanno conti 
in sospeso, oltre che con la 
giustizia, con altri pezzi di ma
fia che puntano al controllo 
delle stesse zone, cioè di tutta 
la costa a nord di Locri-Sider-
no. Secondo gli Inquirenti si 
stava discutendo del business 
della droga che attraversa que
ste zone in abbondanza e, (or 

se. in collegamento con «Sider-
no group», un'organizzazione 
malavitosa molto forte e rami
ficata tra il Canada e gli States. 
Si tenga conto che di Sidemo 
era don Antonio Macrl, ritenu
to capo carismatico della 
'ndrangheta calabrese, ucciso 
con un attentato spettacolare, 
potente ed «ascoltato» oltre 
oceano da dove, per I suoi fu
nerali (ai quali partecipò an
che don Giovanni Stilo) arrivò 
un volo organizzato dagli Usa. 

Pare che nel casolare di «u 
baruni» si dovessero decidere 
il rafforzamento dell'alleanza e 
gli ultimi dettagli di un'azione 
dimostrativa, una risposta 
eclatante contro il clan dei 
Commisso di Locri (il gruppo 
che avrebbe raccolto l'eredità 
di Macrl) in lotta con i Costa, 
una guerra che nell'ultimo an
no ha lasciato per le strade di 
Sidemo 16 morti ammazzati 
ed un numero imprecisato di 
tentati omicidi. Una decina di 
giorni fa, sulla spadella che i 
Costa debbono attraversare 
per raggiungere la statale .Ioni
ca, qualcuno aveva collocato 
sotto una grata per il recupero 
dell'acqua piovana una bom
ba. Quando da II sopra era 
passala l'talfetta» blindata con 
a bordo II più giovane del Co
sta un telecomando aveva fat
to saltare tutto in aria: T'alletta» 
s'era frantumata ma i passeg
geri se l'erano cavata con qual
che graffio soltanto. 

Per capire esattamente 
quanto sia alta la posta di que
sta guerra di mafia bisogna te
nere presente che a Locri molti 
inquirenti ritengono l'industria 
dei sequestri una pagina della 
strategia che Impedisce che le 
forze dell'ordine si occupino 
degli altri affari della 'ndran
gheta. «So soltanto - dice un 
ufficiale - che non ho potuto 
utilizzare un solo uomo per 
bloccare la strage di Sidemo 
tutti gli sforzi devono esser fatti 
peri sequestrati». 

Il contrasto Cossiga-giudici 
Parla Alessandro Pizzorusso: 
«Il Consiglio fissa regole 
doveva comportarsi cosi» 

Perché pochi lo hanno difeso? 
«Forse non ha lavorato bene» 
La riforma: «C'è un clima 
che ricorda il referendum...» 

«La dottrina non c'entra, 
sul Csm lo scontro è politico» 
Tra il presidente della Repubblica e il Csm la pole
mica, rispettosa ma ferma, non accenna a spe
gnersi. Mentre il Parlamento si appresta a votare 
una legge di riforma elettorale del Consiglio, alla 
vigilia delle elezioni, sono fissate per il 27 maggio. 
Cossiga invita le Camere a definire meglio i poteri 
del Csm. Cioè a limitarli. Ne parliamo con Alessan
dro Pizzorusso. 

CARLA CHELO 

• i ROMA. Questa volta è sta
ta la massoneria a dividere il 
presidente della Repubblica 
dal Csm. Ma non è il primo ca
so in cui Francesco Cossiga 
interviene contro l'organo di 
autogoverno dei giudici. Av
venne nel passato consiglio, 
per impedire una assemblea 
di critica a Bettino Craxi, allo
ra tra i promotori della cam
pagna di «ridimensionamen
to» del potere dei magistrati. Il 
consiglio si dimise all'unani
mità per protestare contro la 
censura e l'opinione pubblica 
in quella occasione si schierò 
con i magistrati. Oggi invece 
la disobbedienza del consi
glio che ha votato - contro II 
parere di Cossiga - un docu
mento di critica all'iscrizione 
dei magistrati alla massoneria 
non ha trovato molti sosteni
tori. Quando l'altro giorno 
Cossiga ha rimarcato il dissen
so chiedendo alle Camere di 
chiarire le funzioni del Csm gli 

hanno fatto eco molti rappre
sentanti del partiti politici. Al
meno - hanno chiesto - ap
proviamo subito la riforma 
elettorale di un consiglio scre
ditato, poco rispettoso degli 
altri poteri e soprattutto trop
po legato ad interessi di parte. 

È proprio cosi? Dove sono 
le radici di questo ultimo 
scontro? Negli sconfinamenti 
dalle proprie competenze del 
Csm oppure, come sostengo
no molti giudici, nel clima po
litico che ancora punta alla 
mortificazione della magistra
tura? La domanda è rivolta ad 
Alessandro Pizzorusso, giuri
sta di fama e docente universi
tario. 

•Chiariamo subito un equi
voco. La richiesta di Cossiga 
di definire meglio il ruolo del 
Csm non trae origine dall'am
biguità della dottrina ma da 
una esigenza politica. Perciò 
sarebbe forse meglio Interpel
lare un politico al posto mia 

Francesco Cossiga 

Sulle funzioni del Csm abbia
mo scritto molto e molto si 
continua a scrivere, ma sono 
studi che non aiutano a inter
pretare meglio queste vicen
de». 

Ma il Csm ha davvero usur
pato le prerogative del Parla
mento? «lo non ho letto che 
brevi stralci pubblicati dai 
giornali della lettera di Cossi
ga e del documento del Csm, 
perciò della vicenda specifica 
non vorrei parlare. Posso dire 

che il Csm è un organo ammi
nistrativo (svolge un'attività 
simile a quella della pubblica 
amministrazione). Posto que
sto, il Csm proprio come un 
ministero può fare dei regola
menti mediante i quali stabili
re cosa farà in un caso specifi
co, in alcuni casi e anzi obbli
gato a farlo. E che cos'è que
sta se non un'attività di fissa
zione di criteri generali? E co
munque anche se fosse stato 
un atto mal fatto, un atto com
pletamente folle, tutte le attivi
tà della pubblica amministra
zione sono impugnabili dal 
Tar». 

C'è chi pensa che in questi 
anni sia stata condotta una 
campagna di deleglttimazio-
ne della magistratura: lei è 
d'accordo? «Ci sono state del
le vicende sfortunate. Forse 
un po' ingigantite o almeno 
credo che ingiustizie ed errori 
avvenissero anche in passato. 
Solo che adesso c'è una sensi
bilità maggiore. C'è maggiore 
informazione...». Sono solo 
poche voci isolate quelle che 
hanno difeso il Csm in que
st'ultima vicenda? «Forse que
sto consiglio ha funzionato 
peggio di quelli che lo hanno 
preceduto. Quando nella pas
sata consigliatura il Csm fu at
taccato per la vicenda dei 
cappuccini, tutti lo difesero. 
Intervenne Pertini e la sua au-

. torità fece sparire ogni specu

lazione. La mia impressione, 
comunque, è che questa sia 
una vicenda confusa sulla 
quale tutti hanno opinioni 
confuse». 

E sull'ipotesi di riforma elet
torale del Csm che cosa pen
sa? «Mi pare che i progetti di ri
forma del Consiglio scaturi
scano da quello stesso clima 
che ha determinato il referen
dum sulla responsabilità civi
le. Ci sono state proposte di 
diverso grado di intensità di ri
forma del Consiglio superiore 
della magistratura: da quelle 
costituzionali alla semplice ri
forma dei meccanismi eletto
rali». 11 progetto in discussione 
in Parlamento prevede di 
mantenere la proporzionale 
ma non il collegio unico cosi 
com'è attualmente. Le asso
ciazioni dei giudici temono 
che verrebbero comunque 
spazzate via le correnti mino
ri. «Non conosco la legge ma 
penso che ai condizionamen
ti del partiti i giudici potrebbe
ro rispondere presentando 
delle candidature non di cor
rente ma dell'associazione. 
Dividendo cosi I seggi tra le di
verse componenti. Evidente
mente le correnti della magi
stratura oggi non sono più for
ti e indipendenti come lo so
no state qualche anno addie
tro. Ora pesano maggiormen
te i legami con i partiti 
politici». 

Sopralluogo di Casella in un covo 

Cesare in Aspromonte 
cercherà la sua cella 
Domami Cesare Casella rimetterà piede in Calabria. 
Questa volta lo farà da uomo libero, dopo l'incubo 
che per 730 giorni l'ha tenuto incatenato nelle prigio
ni dei «signori» dei sequestri. È proprio il riconosci
mento delle prigioni in cui è stato rinchiuso l'obietti
vo principale del suo ritomo sulla grande montagna 
calabrese. Avviso stampa per chiedere notizie di Vin
cenzo Medici, dal 21 dicembre in mano all'Anonima. 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Il sosti
tuto procuratore Vincenzo Ca
lia, che ha gestito la parte fina
le del sequestro fino alla libe
razione, ha deciso la missione 
nella Locridc dopo che gli in
vestigatori hanno individuato 
alcuni covi che con tutta pro
babilità sono gli stessi che han
no ospitato Cesare. Le indi
screzioni danno per certo il ri
trovamento della cella in cui lo 
studente pavese è stato incar
cerato per l'intera fase tra il tra
sferimento in Calabria e gli ulti
missimi mesi. Solo alla fine, in
fatti, dopo che la testimonian
za di «mamma Angela» aveva 
fatto esplodere il caso moltipli
cando i pericoli per i carcerie
ri. Cesare sarebbe stato sposta
to nei territori di San Luca. Pri
ma, la 'ndrangheta dei seque
stri lo avrebbe nascosto nella 
zona di Piati, pare in contrada 
Lacchi di Tomo, il cuore dei 
territori che formano il triango

lo dominalo dall'Anonima. 
Qui fu tenuto prigioniero 

l'ingegnere Claudio Marzocco, 
rapito a Sanremo il 19 gennaio 
del 1988. Cesare, rapito il 18 
sera, fu pertanto sequestrato 
scio poche ore prima di lui. 
L'industriale ligure, dopo po
che settimane, utilizzando una 
pietra di silicato di magnesio, 
riuscì a liberarsi segando la ca
tena. È possibile che i due se
questri siano stati gestiti dallo 
stesso clan? Gli inquirenti pare 
lavorino anche su questa pista. 

In particolare, Cesare farà 
un sopralluogo nella prigione 
scovata lo scorso 6 febbraio, 
un ritrovamento tenuto fino ad 
ora segretissimo e reso possi
bile dalla tecnica messa a pun
to negli anni scorsi: dagli eli
cotteri che sorvolano a bassis
sima quota le zone più Imper
vie dell'Aspromonte vengono 
ripetuti con un potente alto
parlante il nome della località 

sorvolata e la data per Infor
mare l'ostaggio e consentirgli, 
una volta tornato in libertà, di 
facilitare le indagini. L'Anoni
ma spesso ha neutralizzato 
questa strategia Imponendo ai 
propri prigionieri l'uso di cuffie 
collegate a registratori con na
stri di musica. Per Cesare la 
precauzione non è stata presa 
ed il ragazzo ha potuto Indica
re con precisione alcune date 
ed alcune località consenten
do indagini mirate. 

Cesare arriverà insieme al 
sostituto Calia (ma al sopral
luoghi sarà presente anche 
uno dei sostituti della procura-
di Locri) da Roma dove oggi 
dovrebbe partecipare a «Do
menica in». 

Mentre si intensificano gli 
slorzi per arrivare ai rapitori di 
Cesare continua II dramma de
gli altri sequestrati. Ieri mattina 
su un giornale locale 6 appar
so un pressante appello: «Il fra
tello Filippo e la moglie Gio
vanna chiedono notizie di Vin
cenzo Medici». Pare che del
l'anziano flonvlvalsta. rapito 
nella Locridc il 21 dicembre 
dell'anno scorso, non si siano 
avute più notizie dopo che la 
magistratura di Locri ha fatto 
sequestrare al fratello Filippo 
un miliardo in contanti. L'ap
pello suona come una polemi
ca durissima per la «linea dura» 
adottala in questa occasione e 

Cesate Casella 

come una sfida: I Medici chie
dono infatti alla cosca prende
re contatti perché convinti che 
sia possibile trovare un canale 
di trattativa nonostante le deci
sioni della magistratura. Il Tri
bunale della libertà di Reggio 
s'era rifiutato di dissequestrare 
il danaro dei Medici sostenen
do che sarebbe dovuto servire 
per versarlo nelle casse dell'A
nonima. I Medici, di contro, 
hanno sempre sostenuto di 
aver fatto quel prelievo, alla 
Bnl di Roma, perchè impauriti 
che l'approvazione della legge 
Gava sui sequestri avrebbe po
tuto impedire il ritomo dell'in
dustriale a casa. 

Nei Caraibi il «segreto» di Sica? 

E il ministro Vassalli 
«promuove» Di Maggio 
«Dal punto di vista oggettivo il giudice Francesco Di 
Maggio ha avuto ragione». Lo ha affermato il ministro 
della Giustizia, Giuliano Vassalli. Ha anche dichiara
to di aver apprezzato l'intervento di Giulio Andreotti 
davanti alla commissione Antimafia. Intanto «Epoca» 
sostiene che sono stati messi i bastoni tra le ruote 
dell'alto commissariato Sica perché aveva scoperto 
nei Caraibi un'isola in mano alla mafia. 

tm ROMA. Il giudice Di Mag
gio ha avuto ragione? Da Rimi-
ni è intervenuto il ministro del
la Giustizia, Giuliano Vassalli: 
•Purtroppo la denuncia fatta 
da DI Maggio sulle omissioni 
del Tribunale di Siracusa, dal
l'indagine che ho condotto, è 
risultata vera». Il ministro ha af
frontato anche le questioni che 
attanagliano il Csm, ne ha criti
cato Il «sistema di lottizzazione 
da parte del partiti, e commen
ta positivamente l'audizione 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti alla commis
sione Antimafia. «Condivido 
l'audizione di Andreotti, in 
fondo corrisponde a quanto io 
stesso avevo detto giorni ad
dietro. Noi non possiamo, a di
stanza di un anno e mezzo -
ha detto Vassalli - mandare 
per aria una legislazione che 
tutto il Parlamento, tranne i ra
dicali, ha voluto, e ha approva
lo sia al Senato che alla Came
ra». 

«Noi - ha continuato Vassal
li - sapevamo che davamo dei 
poteri eccezionali all'alto com

missario, ma questi poteri ec
cezionali erano da anni recla
mati da tutti». Può anticipare 
qualcosa sul risultato delle In
dagini avviate sulle pesanti de
nunce fatte da DI Maggio? «Sia
mo già arrivati a del risultati 
notevoli e nei prossimi giorni 
credo saranno rese note Inizia
tive non mie, ma di altro sog
getto che è qualificato ad adot
tarle». Vassalli ha definito l'ar
gomento «scottante e delicato» 
e non è voluto entrare nel me
rito del risultati ottenuti dalle 
sue Indagini. 

Ma Di Maggio ha detto il fal
so o no? «Dal punto di vista og
gettivo purtroppo ha ragione 
Di Maggio. Dal punto di vista 
soggettivo, intendo dire dal 
punto dei soggetti che potreb
bero essere implicati è tutto da 
vedere. Ma oggettivamente Di 
Maggio ha descritto una situa
zione che purtroppo si è effet
tivamente verificata». 

Vassalli ha escluso iniziative 
del ministro dell'Interno in 
questo caso. A chi spettano al
lora le competenze di inter

vento?: «Al ministro della Giu
stizia e al procuratore generale 
presso la Cassazione. Vedre
mo chi sarà ad agire». 

Intanto il settimanale Epoca, 
in edicola domani, sostiene 
che dietro le clamorose dichia
razioni di Di Maggio ci sarebbe 
un'inchiesta di Sica su una 
connection siculo-caraibica. 
Teatro dell'Indagine dell'alto 
commissario antimafia sareb
be l'Isoletta di Sint Marteen, 
nelle Antllle olandesi. Sarebbe 
stata trasformata dalla mafia 
italiana in un porto franco in 
cui riciclare «denaro sporco» e 
dove dare ospitalità a latitanti 
di spicco. Sulla base di un rap
porto riservato della Criminal-
poi milanese, il settimanale so
stiene che a tirare le fila dei 
tra"ici sarebbero Rosario Spa
daio, imprenditore di origine 
messinese, e Gaetano Corallo, 
braccio destro del superlati-
tanlc della malia catanese N il
io Santapaola. ospitato a lun
go proprio sull'isola. Spadaro 
sarebbe in trattative con un fi
nanziere calabrese, Vincenzo 
Bertucci, e con l'imprenditore 
catanese Gaetano Graci per 
aggiudicarsi, con mezzi illetici, 
lucrosi appalli sull'Isola. Pro
prio i primi risultati ottenuti da 
Sica nelle Indagini su Sint Mar
teen avrebbero contribuito -
secondo Epoca - a provocare 
l'allontanamento dei tre magi
strati-collaboratori di Sica. Tra 
l'altro qualcuno avrebbe infor
mato Spadaro e Bertucci delle 
indagini sul loro conto. 

Entra alTHoover Institution, 
tempio dell'anticomunismo, 
una ricerca del Cattaneo 
promossa dall'Emilia Romagna 

Il terrorismo 
italiano 
spiegato agli Usa 
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A confronto, a San Francisco, gli esperti dello» 
«Hoover Institution», il tempio Usa degli studi anii-j 
comunisti, e i ricercatori dell'istituto Cattaneo. UrìJ 
seminario sul terrorismo durato due giorni, che hai 
utilizzato come base di lavoro l'enciclopedica in-j 
dagine dell'istituto italiano, promossa dalla Regio-J 
ne Emilia Romagna. Ospite deH'«Hoover» anche ili 
presidente comunista della Regione, Guerzoni. 1 

DAL NOSTRO INVIATO '* • 

GIULIANO MUSI 

• • S. FRANCISCO. Nel suo stu
dio pieno come un uovo di li
bri e carte, Richard Staar, diret
tore degli studi intemazionali 
dello «Hoover Institution», par
la con consumata disinvoltura. 
La splendida palazzina tutta 
vetro e legno dove si svolge la 
conversazione è il tempio Usa 
degli studi anticomunisti. Que
sto istituto - sprofondato nel 
verde della cittadella universi
taria di Stanford - si occupa di 
Ruerra, rivalutazione e pace. 
Probabilmente come si studia
no qui il comunismo e i comu
nismi non si studiano in nessu-
n'altra parte del mondo. Come 
dire: qui si sa tutto di tutti, Pei 
compreso. Infatti al Pei partito 
sono dedicate sei fitte pagine 
dell'agenda '89 che si occupa 
degli «affari intemazionali co
munisti». 

Chiediamo a Staar «Vista 
l'aria che tira nei paesi comu
nisti e nei vari partiti comunisti 
occidentali, pensate di tenere 
sempre l'aggettivo "comuni
sta" nel titolo dell'agenda?». Ri
de per un attimo, poi replica: 
«Forse, se non quest'anno il 
prossimo». Staar si mostra tran
quillo. Anche in questa torre 
dell'anticomunismo, forse, 
qualcosa sta cambiando. Il di
rettore calilomiano sa benissi
mo chi è il dirigente comunista 
Luciano Guerzoni. Sul suo ( e 
non solo suo) tavolo è arrivato 
da tempo un curriculum minu
zioso sul presidente della Re
gione. Fatto sta che se gli ame
ricani hanno voluto saperne di 
più - molto di più - sul terrori
smo in Italia, hanno dovuto ri
correre all'enciclopedica inda
gine dell'Istituto Cattaneo pro
mossa, appunto, dalla Regio
ne Emilia-Romagna. 

E cosi per tutta la giornata di 
venerdì, e ieri mattina, nell'au
ditorium dell'«Hoover Institu
tion» sono rimbalzate le rimes
sioni di docenti statunitensi e 
Italiani. Punto di partenza la ri
cerca del Cattaneo. Da una 
parte quelli che furono i consi
glieri di Reagan alla Casa Bian
ca in materia di fatti sociali, ter
rorismo e comunismo; dall'al
tra il professor Raimondo Ca
tanzaro, dell'Università di Ca
tania; Gianfranco Pasquino, 
dell'ateneo bolognese, e il giu
dice Gian Carlo Caselli, del 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Come si dice: atmo
sfera cordiale, punti di incon
tro ma anche di non incontro. 

Da una parte gli americani 
chiedono di capire cosa cam
bia, come e perche e quindi ri
tengono indispensabile trova

re schemi interpretativi nucivi ! 
da sostituire a quelli vecchi. > 
Però, si ha l'impressione che i l ' 
metodo di analisi e quindi di , 
giudizio sia quello di sempre. 
In buona sostanza, da parte ^ 
statunitense emerge il rifiuto a 
capire perchè e in quali circo
stanze sociali, economiche, fa - • 
miliari e ambientali il terrori
smo nasce e cresce. Una com- 3 
prensione giudicata superflua, > 
se si pensa che c'è chi ha dello , 
che basta sapere chi sono i ter-
roristi e quali obiettivi vogliono -> 
colpire. In pratica, una risposta 3 
tutta poliziesca al fenomeno, j 
Se decidiamo di capire lino in 
fondo - sembra questa la «filo- ^ 
sofia» - mettiamo in discusso- "• , 
ne noi stessi. i 

Tuttavia a queste Imposta- s 
zioni dogmatiche, sempre da 
parte statunitense, fanno da'* 
contrappunto anche riflessioni 
che tentano di capire meglio le f 
diverse facce del problema. 
Aspetti che sono stati sottoli
neati a più riprese dai tre rela- r 
tori italiani. Un primo passo.! 
quindi, è stato compiuto. Lo 
conferma lo stesso Staar. t 

«Un seminario meraviglie.» • 
- dice - . E questo l'inizio di un 
rapporto di collaborazione ira* 
i due istituti. Servirà a entrambi ' 
i paesi. L'Italia ha fatto bene 
contro il terrorismo». E come__ 
giudica il ruolo del Pei contro il* 
terrorismo? «I comunisti - è i a - ' 
•riflessione" di Staar - Tion" 
hanno fatto nulla finché norT" 
hanno cominciato ad uccidere"* 
dei comunisti. No, non ho n a i a 
creduto che il Pei controllasse.; 
le Brigate rosse». Un suo giudi- n 
zio sul cambiamenti In atto ael^ 
Pei? «Il Pei fa bene ad "allargar- „ 
si". Lo deve fare, altrimenti è 
destinato a morire come altri : 
partiti comunisti. Solo se cam- * 
bierà potrà continuare ad (Ri
siere come partito e un doma-1* 
ni formare una coalizione 'per "-> 
puntare a governare». Ma se ilo 
comunismo non ci sarà f>iù.<? 
cosa succederà al suo pacise.q 
al suo istituto? «Noi non abbia-n 
mo bisogno di nemici - replica A 
Staar -.Altri si». Se lo dice lui... -, 
Mister Staar oltre non va. Dà^ 
l'impressione di non voler dire, 
di più. Ma è bene informato. 
Sa, per esempio, che Occhetto,:> 

ha pianto alla fine delle sue 3 

conclusioni al congresso dio 
Bologna, sa che Natta e Ingrao,* 
sono contrari. Ma per avere ri 
un'idea più chiara del neutro., 
paese gli americani hanno * 
chiamato i comunisti nel loro \ 
tempio. L'Est cambia, stacim-,, 
biando anche l'Ovest? Cioè, 
cambia davvero il mondo? 

D NEL PCI Hi 
Convocazioni. ! deputati comunisti sono tenuti ad esse-* 

re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute' 
di martedì 27 marzo fin dal mattino e alle seduto di', 
mercoledì 28 marzo. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti sen
za eccezione alle sedute di giovedì 29 marzo. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

ABBOU-AMENTI 
EUSTTOBALI 

dal 9 aprile al 26 maggio 

Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.000 

Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile i 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan- < 
do l'importo sul n. 29972007 in
testato all'Unità, via dei Tauri
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver
sando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 

io l'Unità 
Domenica 
25 marzo 1990 


